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L’affollatissima assemblea di ieri all’università

«Istituire corsi di laurea a numero chiuso»: è la proposta
del presidente del Consiglio regionale del Friuli Venezia
Giulia Eduard Ballaman. A fronte dei fermenti seguiti alle
nuove direttive ministeriali, Ballaman ha detto che «ci
vuole al più presto un atto di coraggio». «Le proteste - ha
spiegato Ballaman - non servono a nulla se sono fini a sè
stesse e soprattutto se sono pilotate politicamente, come in
questo caso dove il centro-sinistra, perso l’appeal con il
mondo operaio, cerca di pilotare le idee dei più giovani».
Secondo il presidente del Consiglio regionale Ballaman,
«ciò che invece bisogna fare è dare vigore a una proposta
che qui avanzo e spero che il Parlamento faccia propria,
ovvero istituire il numero chiuso, programmare il numero
dei laureati». «È dannoso in primis per i nostri ragazzi - ha
evidenziato Ballaman - farli studiare per anni illudendoli
di avere, poi, un lavoro che invece non hanno
assolutamente garantito. Le sfornate generiche di laureati
di una facoltà piuttosto che di un’altra sono
controproducenti». «Un Paese che non sa programmare il
proprio futuro - ha concluso Ballaman - dimostra
incapacità nei confronti dei giovani e miopia nei confronti
di sè stesso».

La ricetta di Ballaman:
istituire il numero chiuso


